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INTRODUZIONE
RESOCONTO DI FINE MANDATO

Al termine di un’esperienza importante è 
bello guardarsi indietro e fare il punto dei 
risultati raggiunti. Per chi ricopre una cari-
ca pubblica come quella di deputato do-
vrebbe essere quasi un dovere, a maggior 
ragione per chi come me si candida per 
tornare in Parlamento, questa volta al Se-

nato (nella circoscrizione Toscana 1, che comprende le province di Firen-
ze, Prato, Pistoia, Massa-Carrara e Lucca, più Loro Ciuffenna e Castelfranco 
Piandiscò). E’ giusto quindi che racconti ai cittadini cosa è stato fatto in 
questi anni per loro, anche perché spesso le mie iniziative parlamentari na-
scono proprio dalle istanze che mi sono state proposte qui, nel territorio.
Quando i commercianti del mercato di Reggello mi hanno parlato del-
la direttiva Bolkestein e di come mettesse a repentaglio ingiustamente 
il loro lavoro mi sono attivato per trovare una soluzione, e oggi posso 
dire che alla fine l’abbiamo trovata. Ho presentato una proposta di legge 
per aiutare i giovani artigiani, nata da un lungo lavoro di ascolto, svolto 
visitando 80 piccole e medie imprese toscane. Ed ho anche portato in 
Parlamento il Castello di Sammezzano, il gioiello di architettura eclettica 
che sorge sulle colline di Leccio, in Valdarno, con un’interrogazione al Mi-
nistro Franceschini. Nelle prossime pagine trovate questo, ma anche mol-
to altro. Io penso di aver fatto un buon lavoro, ma il giudizio lo lascio a voi.
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Nel novembre 2017, dopo un lun-
go lavoro di ascolto, ho presenta-
to alla Camera dei Deputati la mia 
proposta di legge “Disposizioni per 
la promozione e il sostegno dell’im-
prenditoria giovanile nel settore 
artigiano”. L’obiettivo è semplice: 
rimuovere gli ostacoli che impedi-
scono ai tanti giovani di talento di 
avviare un’attività di artigianato e 
introdurre alcuni aiuti mirati. Sono 
misure che ritengo di buon senso, 
ma soprattutto doverose, vista l’al-
tissima disoccupazione giovanile. 
Parto da un problema che ritengo 
particolarmente scoraggiante: oggi 
un artigiano che si mette in proprio 
deve pagare nel primo anno oltre 
3600€ di contributi all’INPS, prima 
ancora di sapere se emetterà una 
fattura. La mia proposta incide su 
questo punto, eliminando il contri-
buto minimo e costruendo un re-
gime contributivo agevolato, ma ci 

sono anche altre misure importanti: 
sul piano fiscale per gli imprendito-
ri individuali viene introdotta una 
no tax area di 8000€ e viene este-
so a 40.000€ il limite per accedere 
al regime forfettario, mentre per le 
società viene introdotta un’imposta 
sostitutiva del 10%. Si prevede poi 
un credito d’imposta del 25% sugli 
investimenti strumentali, vengono 
semplificate le procedure buro-
cratiche per la gestione dei rifiuti 
e vengono introdotti incentivi per 
chi investe in crowdfunding nell’at-
tività dei giovani artigiani.

LA MIA PROPOSTA DI LEGGE
SULL’IMPRENDITORIA GIOVANILE1.

IN EVIDENZA
IL MIO LAVORO IN PARLAMENTO
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IL LAVORO SULLA
DIRETTIVA BOLKESTEIN2.

Il 20 dicembre 2017, poco dopo 
le cinque del mattino, la commis-
sione bilancio della Camera dei 
Deputati ha approvato l’emenda-
mento Donati-Becattini alla Legge 
di Bilancio, che rinvia a fine 2020 
l’applicazione della direttiva Bolke-
stein al commercio ambulante e 
introduce ulteriori criteri finalizza-
ti a escludere i piccoli ambulanti 
dalle gare previste dalla Bolkestein, 
rinviando la parte operativa alla 
Conferenza Unificata Stato Regio-
ni. Si è concluso così nel migliore 
dei modi un lungo lavoro per aiu-
tare la categoria dei commercianti 
su area pubblica, ingiustamente 
danneggiata da un’interpretazione 
restrittiva della Direttiva Bolkestein, 
introdotta nel nostro ordinamento 
dal Governo Berlusconi nel 2010. 
Credo non sia giusto mettere a 
repentaglio l’investimento di un 
piccolo commerciante che ha ac-

quistato, con i guadagni di anni di 
lavoro, un furgone per svolgere la 
propria attività: occorre cucire un 
vestito su misura, che tenga con-
to delle differenze fra chi gestisce 
diverse bancarelle e chi ne ha solo 
una, e fra gli esercizi fissi nei centri 
storici e chi occupa una piazzola di 
un mercato periferico poche ore 
a settimana. Quando per la prima 
volta presentai un’interrogazione 
sul tema nel 2016, chiedendo un 
approfondimento del piano giu-
ridico in materia, mi fu data una 
risposta negativa che dimostrava 
una forte sottovalutazione del pro-
blema. Sono quindi orgoglioso 
di aver condotto, in questi anni, 
un lungo lavoro parlamentare e 
di mediazione per arrivare a far 
cambiare idea al Governo su una 
questione importante a tal punto 
da mettere a rischio l’attività di 
migliaia di microimprenditori.
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LA PROPOSTA DI LEGGE
SULLE MAXI-BOLLETTE3.

Delle 500 milioni di bollette recapi-
tate ogni anno circa l’1% è costitui-
to dalle cosiddette maxi-bollette, o 
maxi-conguagli: si tratta di fatture 
che possono superare i 1000 euro e 
che si riferiscono a consumi vecchi 
anche di 4 o 5 anni, ma in prece-
denza erroneamente stimati.
Una spiacevole sorpresa per le fa-
miglie destinatarie. Presto però 
questa pratica non sarà più possi-
bile, dato che è stata introdotta nel 
finale di legislatura la prescrizione 
in due anni delle bollette e il dirit-
to alla sospensione del pagamento 
per i cittadini e le microimprese.

La Camera ha infatti approvato 
all’unanimità la proposta di legge 
Baldelli, di cui sono stato relatore e 
alla quale ho contribuito con alcuni 
emendamenti. Tuttavia, dato che 
non ci sarebbe stato il tempo di ap-
provare il testo anche al Senato, è 
stato deciso di inserire la proposta 
di legge sulle maxi-bollette nella 
legge di bilancio (con l’emenda-
mento Baldelli, Becattini ed altri), in 
modo da approvarla in tempo, così 
come è avvenuto a dicembre 2017.
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L’INTERGRUPPO PARLAMENTARE
“QUALITA’ DI VITA E DIABETE”4.

Durante la legislatura ho copre-
sieduto, insieme al Senatore Luigi 
D’Ambrosio Lettieri, l’intergruppo 
parlamentare “Qualità di vita e dia-
bete”, di cui fanno parte tredici se-
natori e dieci deputati. L’Intergrup-
po è nato nel 2014 con l’obiettivo 
di promuovere politiche che favo-
riscano la prevenzione e la cura del 
diabete, in modo da aiutare chi ne 
è affetto a mantenere un’alta quali-
tà della vita. La diffusione di questa 
patologia nel mondo cresce ad un 
ritmo impressionante e ancora non 
esiste una cura: per questo motivo 

gestire la malattia evitando l’insor-
gere di complicazioni è diventata 
una delle grandi sfide nel campo 
della salute, per garantire sia il be-
nessere delle persone con diabete 
sia la sostenibilità del sistema sa-
nitario. La presentazione dell’inter-
gruppo è avvenuta presso la Sala 
Stampa della Camera dei Deputati 
il 12 novembre 2014, due giorni 
prima della Giornata Mondiale del 
Diabete. Di seguito un riassunto 
dell’attività che ho svolto in questo 
campo:

Mozione congiunta Camera-Senato sulle cure
per i bambini a scuola

Ad aprile 2016 ho presentato alla Camera dei Deputati una mozione per 
impegnare il Governo ad adottare in via definitiva le “linea guida per la 
somministrazione dei farmaci a scuola”, in modo da permetterne l’attua-
zione da parte delle Regioni di modelli condivisi in materia, cercando così 
di superare i problemi causati dalla frammentazione regionale del Sistema 
Sanitario. Una mozione speculare è stata presentata, e approvata, al Se-
nato, a prima firma Luigi D’Ambrosio Lettieri. Le due mozioni sono state 
firmate in totale da oltre cento parlamentari.
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Interrogazione a risposta in commissione sul caso di due bambini
sardi discriminati a causa della loro malattia, il diabete

Il 20 marzo 2015 ho presentato un’interrogazione per chiedere ai Ministe-
ro dell’istruzione Stefania Giannini di promuovere campagne utili ad istru-
ire i docenti delle scuole sulle modalità di relazionarsi con gli studenti con 
diabete, così da evitare episodi di discriminazione come i due avvenuti in 
Sardegna a fine 2014, quando un bambino è stato allontanato dall’asilo 
perché diabetico e una ragazza di 12 anni è stata punita per aver sbagliato 
un compito a causa della glicemia bassa.

Forum “Insieme per il diabete”, da Firenze a Roma

Il 23 marzo ho organizzato a Firenze un convegno dal titolo “Insieme per 
il diabete: il lavoro fatto, le nuove prospettive”, un momento di confronto 
fra i tanti soggetti coinvolti nella cura di questa patologia: dagli specialisti 
ai medici di base, dalle associazioni di pazienti ai farmacisti, senza dimen-
ticare i politici. Ne è venuto fuori un dibattito interessante, tanto che con 
Sanofi, Diabete Italia e l’intergruppo “Qualità di vita e diabete” abbiamo 
deciso di creare appuntamenti simili a Milano, Napoli, Bari e infine a Roma 
il 14 novembre, in occasione della Giornata Mondiale del Diabete.
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Il lavoro parlamentare per me na-
sce anche dall’ascolto delle istan-
ze che arrivano dal territorio. Un 
esempio è la mia interrogazione sul 
Castello di Sammezzano, lo splen-
dido castello in stile eclettico che 
sorge sulle colline di Leccio, fra-
zione di Reggello, con la quale ho 
chiesto al Ministro dei Beni Cultura-
li Dario Franceschini se il Governo 
intendesse prendere iniziative per 
acquisire il castello o per favorirne 
l’acquisizione da parte dei privati.
Mi sono dichiarato solo parzial-
mente soddisfatto della risposta 
del Ministero in quanto avrei gradi-

to una precisazione più netta sulla 
possibilità di mantenere la fruibilità 
pubblica del bene, che è stata alla 
base della riscoperta del Castello e 
del suo parco.
Nel 2016 ho anche presentato ed 
esposto in aula la mia interpellan-
za per difendere dall’annunciato 
ridimensionamento e conseguente 
perdita di posti di lavoro il centro di 
meccanizzazione postale di Sesto 
Fiorentino, che ritengo strategico 
per il suo posizionamento nel cen-
tro della Toscana, vicino alle grandi 
vie di comunicazione.

IL TERRITORIO IN PARLAMENTO:
SAMMEZZANO E IL CMP DI SESTO FIORENTINO5.
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IL DECRETO SCIA-2 PER SALVARE
I CENTRI STORICI: IL CASO DI FIRENZE6.

Nel corso della seconda parte del 
2016 ho svolto il ruolo di relatore in 
commissione sul decreto SCIA 2, in 
attuazione della Legge Madia: esso 
permette ai Comuni la delimitazio-
ne di aree di particolare interesse 
archeologico, storico, artistico o 
paesaggistico in cui il commercio 
è vietato o soggetto ad autorizza-
zioni. Abbiamo avuto modo di veri-

ficarne l’attuazione a Firenze, dove 
il Sindaco Dario Nardella ha ferma-
to la proliferazione di fast food nel 
centro storico impedendo nei pros-
simi tre anni l’apertura di ulteriori ri-
storanti e negozi di alimentari nella 
zona UNESCO.
Un modo efficace per salvare l’i-
dentità delle nostre città e garantire 
la vivibilità per i residenti.
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INTERVENTI IN AULA
IL MIO LAVORO IN PARLAMENTO

RISPOSTA AL GOVERNO SULLA
DIRETTIVA BOLKESTEIN

INTERVENTO SU UN EMENDAMENTO
AL DDL CONCORRENZA

1.

2.

Sul finire della legislatura sono in-
tervenuto per invitare il Governo ad 
avanzare una proposta seria per ri-
solvere i problemi dell’applicazione 
della direttiva Bolkestrein al com-
mercio ambulante. L’esecutivo si 
era infatti impegnato a trovare una 
soluzione, ma ancora non era arri-

vato al punto, e la risposta che ave-
va dato all’interpellanza del collega 
Marco Donati (di cui ero secondo 
firmatario) sembrava un tentativo 
di prendere tempo. Fortunatamen-
te in sede di legge di bilancio ab-
biamo trovato il modo di risolvere 
la questione nel migliore dei modi.

 1 DICEMBRE 2017

28 GIUGNO 2017

Sono intervenuto in Aula su un 
emendamento al DDL Concorren-
za, che rischiava di causare un au-
mento delle bollette dell’energia 
per alcuni consumatori. Il Senato 
aveva infatti previsto che alla cessa-
zione del mercato di maggior tute-
la, il 1 luglio 2019, i consumatori che 
stanno su questo mercato fossero 
traguardati su quello di salvaguar-

dia, con potenziali ripercussioni 
negative sulla loro bolletta. L’emen-
damento respinto dalla Camera e 
sul quale sono intervenuto esclude 
questa opzione e quindi garantisce 
questa tipologia di consumatori, 
che saranno così accompagnati sul 
mercato libero con le dovute ga-
ranzie sul fronte delle tariffe. I voti 
contro sono stati solo 17.
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DICHIARAZIONE DI VOTO PER CONTO DEL 
GRUPPO PD SU MOZIONE “MAXI-BOLLETTE”

PRESENTAZIONE INTERPELLANZA URGENTE SUL
DESTINO DEL CENTRO DI MECCANIZZAZIONE
POSTALE DI SESTO FIORENTINO

IN MERITO ALLA RELAZIONE DEL MINISTRO GALLETTI
SUI CONTENUTI DELLA XXI CONFERENZA DELLE PARTI
SUL CLIMA DI PARIGI

5.

3.

4.

6 OTTOBRE 2015

28 GIUGNO 2017

26 NOVEMBRE 2017

Sono intervenuto per esporre la 
mia interpellanza che difende lo 
strategico CMP di Sesto Fiorentino 

da un annunciato ridimensiona-
mento che avrebbe ricadute nega-
tive anche sui livelli occupazionali.

Nel mio intervento, oltre ad aver 
sottolineato i tratti positivi della 
relazione del Ministro Galletti nel 
senso di una maggiore mutualità 
verso i Paesi più indietro nell’af-
frontare i temi del cambiamento 
climatico, ho ricordato il valore che 

in quest’ottica ha rivestito l’enciclica 
Laudato Si’: come dice Papa Fran-
cesco, la speranza di un mondo più 
green dipende dalla nostra capaci-
tà di cambiare le abitudini, gli stili di 
vita, gli attuali modelli di produzio-
ne e di consumo.

Nel mio intervento ho annunciato 
il voto positivo del Partito Demo-
cratico alla mozione finalizzata a 
prevedere una moratoria per le 
maxi-bollette riferite a consumi 
più vecchi di due anni e altre tu-
tele per i consumatori, ovvero una 
maggiore trasparenza delle bollet-

te e la sospensione dei pagamenti 
considerati errati. Alcune misure 
previste dalla mozione sono state 
poi riprese e approvate a fine legi-
slatura con la legge di bilancio e in 
particolare grazie all’emendamento 
Baldelli-Becattini.
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Nel corso del primo esame dell’Au-
la sul DDL Concorrenza ho avuto 
l’opportunità di intervenire in As-
semblea: nel mio intervento mi 
sono soffermato in particolare sulle 
implicazioni del provvedimento in 
materia di energia.
Dopo aver evidenziato come il te-
sto governativo sia molto migliora-
to grazie al lavoro del Parlamento, 
ho ricordato come il settore ener-
getico, oltre ad essere potenzial-
mente generatore di buona e nuo-

va occupazione, stia ritornando al 
centro dell’agenda europea.
Ho evidenziato poi alcuni aspetti 
molto positivi del provvedimento: 
dalla comparabilità delle offerte 
alla verifica costante della liberaliz-
zazione del settore passando per la 
riforma del bonus elettrico e la pre-
visione di separazione dei brand tra 
società di distribuzione e di vendita 
a garanzia di maggior tutela.

INTERVENTO SUL DDL CONCORRENZA
INCENTRATO SULL’ENERGIA6.
21 SETTEMBRE 2015
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POLITICA
IL MIO LAVORO SUL TERRITORIO

“CONOSCERE PER DELIBERARE”
SCUOLA DI FORMAZIONE POLITICA1.

Nel corso del giugno 2015 ho deci-
so di impegnarmi nel campo della 
formazione politica promuovendo 
una due giorni riservata a 50 gio-
vani amministratori locali, dirigenti 
politici, ragazzi e ragazze interessati 
a capire il funzionamento delle isti-
tuzioni pubbliche. I presenti hanno 
avuto l’opportunità di seguire una 
serie di tavole rotonde sui temi del 

governo locale (dalla finanza pub-
blica, a sociale e sanità, passando 
per il governo del territorio e l’urba-
nistica) animate da relatori tutt’ora 
impegnati nelle istituzioni.
La giornata conclusiva si è tenuta 
nella suggestiva cornice del Ca-
stello di Sammezzano alla presenza 
dell’allora Ministro per le Riforme 
Maria Elena Boschi.
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COMMISSARIO PD SESTO FIORENTINO2.
Dal 15 luglio 2015 fino al febbraio 
2016 ho ricoperto il ruolo di Com-
missario politico del PD di Sesto 
Fiorentino, un Comune che ha rap-
presentato e rappresenta tutt’ora 
tanto per la Sinistra del nostro Pae-
se, visto e considerato che il primo 
sindaco socialista della storia italia-
na fu eletto proprio a Sesto Fioren-
tino (Pilade Biondi, divenuto primo 
cittadino il 27 luglio 1899).

La scelta del PD regionale e me-
tropolitano è ricaduta su di me 
durante la crisi che ha portato poi 
alla caduta dell’amministrazione di 
centro-sinistra nella città.A febbraio 
2016, dopo alcuni mesi passati a ri-
costruire, ho lasciato un partito più 
forte e più coeso, come dimostrato 
dall’incremento significativo (il 50% 
in più) del numero degli iscritti. 
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CULTURA E SOLIDARIETÀ
IL MIO LAVORO SUL TERRITORIO

LA MUSICA È MEGLIO1.
In occasione del mio 60esimo com-
pleanno ho realizzato uno spetta-
colo teatrale sulla storia della musi-
ca, che ho messo in scena al Teatro 
Excelsior di Reggello, devolvendo 
l’incasso della serata a Progetto 
Africa per i bambini di questo con-
tinente più sfortunato. Un modo 
per divertirmi, raccontare la mia 
passione per la musica, ma soprat-
tutto fare beneficenza.

Successivamente ho replicato 
lo spettacolo in due occasioni, 
sempre per raccogliere fondi per 
organizzazioni benefiche: nel no-
vembre 2016 a San Casciano, in 
favore dell’Associazione Bambini 
Cri du Chat (ABC) e nel luglio 2017 
a Roma, al Nazionale Spazio Eventi, 
per il Cesvis, centro studi che aiuta 
le donne vittime di violenza.
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1917, UNA RIVOLUZIONE2.
A distanza di due anni da “La Mu-
sica è Meglio” ho messo in scena 
un altro spettacolo, sempre a Reg-
gello, sempre all’interno del bellis-
simo teatro Excelsior: stavolta mi 
sono concentrato sul racconto de-
gli episodi chiave e più caratteristi-
ci della Rivoluzione Russa, di cui si 
è celebrato il centenario proprio 
nel 2017. Questo pezzo di storia 

costituisce una vera e propria pas-
sione per me: sono rimasto molto 
soddisfatto dall’averne ripercorso, 
assieme ad un po’ di amici, le tap-
pe più significative.
L’incasso della serata ad offerta libe-
ra è stato devoluto all’associazione 
A.Se.Ba. di Figline Valdarno. 
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LEZIONE SULLA COSTITUZIONE
ALLE SCUOLE MEDIE DI REGGELLO3.

Il 30 maggio 2016 sono stato alla 
scuola media del mio paese, Reg-
gello, per tenere una lezione dal ti-
tolo “Amare la Costituzione. Perché 
dobbiamo conoscerla”, un’iniziativa 
nell’ambito dei festeggiamenti del 
2 giugno rivolta ai ragazzi di cin-
que classi, fra i dodici e i quattor-
dici anni. A loro ho spiegato i primi 
dodici articoli della nostra Carta, 
come siamo arrivati ad avere di-
ritti fondamentali che oggi diamo 
per scontati e come si riflettano 
nella nostra quotidianità. Lo scopo 
dell’iniziativa, oltre a far conoscere 

la nostra Costituzione, era quello di 
suscitare nei giovani l’interesse per 
la politica, intesa come attenzione 
al bene comune o, con le parole 
di Don Milani, “l’uscire insieme dai 
problemi”: comprendere la nostra 
carta fondamentale è sicuramente 
un ottimo punto di partenza. Sono 
stato contento di constatare che 
gli studenti avessero già una certa 
familiarità con il testo della Costitu-
zione, dimostrato nel momento in 
cui mi hanno posto delle domande, 
tutte interessanti e pertinenti.
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Tra marzo ed ottobre 2017 ho intra-
preso un vero e proprio viaggio che 
mi ha portato a visitare 80 realtà 
produttive delle provincie di Firen-
ze ed Arezzo, in collaborazione con 
CNA Firenze. L’ho fatto per capire 
direttamente dalla voce degli im-
prenditori il loro giudizio sull’ope-
rato del governo degli ultimi anni 
e quel che resta ancora da fare per 
le piccole e medie imprese. Ho ri-
scontrato un giudizio complessi-
vamente positivo, soprattutto per 
gli sforzi fatti in tema di incentivi 
per nuovi investimenti (Nuova Sa-
batini, superammortamento e ipe-
rammortamento) e l’assunzione di 
nuovo personale (il Jobs Act com-

binato agli sgravi contributivi).
Durante le visite ho consegnato 
nelle mani di ogni imprenditore il 
mio libro “Le piccole e medie im-
prese nel governo Renzi”, nel quale 
ho provato a sintetizzare le misure 
più importanti per il mondo delle 
imprese varate dal Governo Renzi.
Questa bellissima esperienza si è 
conclusa con il convegno del 20 
ottobre 2017 in Sala d’Arme a Pa-
lazzo Vecchio, organizzato in col-
laborazione con CNA Firenze, utile 
a fare il punto su quanto fatto da 
Parlamento e Governo ed illustrare 
la mia proposta di legge in tema di 
artigianato giovanile.

IL GIRO DEL LAVORO IN 80 IMPRESE4.
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ISCHIA MIA

INAUGURAZIONE RESTAURO SEPOLCRETO FERDINANDO 
PANCIATICHI XIMENES D’ARAGONA

5.

6.

Nel 2017, in occasione dei 50 anni 
dalla morte di Totò ho voluto 
omaggiare questo grande artista 
producendo una nuova versione 
della sua canzone “Ischia Mia”, con 
l’arrangiamento del musicista to-
scano Fabio Fabbri, che suona an-

che tastiere e chitarra, e la voce di 
Gianfranco Narracci. In estate ho 
avuto anche l’occasione di presen-
tare il disco ad Ischia, nel comune 
di Lacco Ameno, e di incontrare la 
nipote dello stesso Totò. 

Nel novembre 2017 ho avuto l’ono-
re di partecipare all’inaugurazione 
del restauro del sepolcreto dedica-
to al Marchese Ferdinando Pancia-
tichi Ximenes d’Aragona, l’artefice 
della progettazione del Castello di 
Sammezzano così come oggi lo 
conosciamo. La mattinata è stata 

arricchita dalla presentazione di 
un’antica pubblicazione, recente-
mente ritrovata nella biblioteca di 
San Gimignano e che mostra le foto 
del castello intorno al 1886: si trattò 
di un dono del Marchese al Sindaco 
di quella città.
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CONCORSO MICHELE NOVARO7.
Nel 2015 ho ideato un concorso 
internazionale di composizione per 
giovani musicisti, intitolato a Mi-
chele Novaro, autore dello spartito 
del nostro inno. L’idea è quella di 
incoraggiare i compositori di oggi 
a creare nuova musica capace di 
raccontare l’Italia contemporanea, 
come Novaro seppe fare 170 anni 
fa. Le tre edizioni previste si con-
cludono con la serata finale, che 
si tiene ogni anno in una delle tre 
capitali storiche italiane. La prima 
edizione, tenutasi al Conservatorio 
Giuseppe Verdi di Torino, è stata 

vinta da Daniele Di Virgilio, la se-
conda, organizzata al Teatro Goldo-
ni di Firenze con la collaborazione 
del Maggio Musicale Fiorentino, ha 
visto la vittoria del ceco Lukas Som-
mer. In questa occasione il concor-
so ha anche ottenuto un premio di 
rappresentanza da parte del Presi-
dente della Repubblica Sergio Mat-
tarella. La terza edizione si terrà a 
Roma nel 2018. Il concorso è orga-
nizzato dall’Associazione Mendels-
sohn, con il sostegno economico 
di Italgas nella prima edizione e di 
Toscana Energia nella seconda. 
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CONSEGNA AL QUIRINALE DELLA I COPIA ANASTATICA 
DELL’”OFFICIOLUM” DI FRANCESCO DA BARBERINO ALLA 
PRESENZA DEL PRESIDENTE MATTARELLA8.

Nell’aprile 2016 ho partecipato, 
insieme al Sindaco di Barberino 
Val D’Elsa Giacomo Trentanovi ed 
al Prof. Enrico Malato, alla conse-
gna della prima copia anastatica 
dell’Officiolum di Francesco da 
Barberino al Capo dello Stato Ser-
gio Mattarella. L’Officiolum, data-
bile tra il 1304 ed il 1309, contiene 
70 miniature ed è il più antico li-
bro d’ore italiano, contenente cioè 
i testi religiosi da recitare durante 
la giornata. Il volume fu redatto e 
decorato dal giurista ghibellino 

Francesco da Barberino (1264-
1348) ed è passato alla storia per 
un motivo molto particolare: si 
tratta infatti del primo libro in cui 
si parla della Divina Commedia. 
La consegna nelle mani del Pre-
sidente Mattarella rappresenta 
il modo migliore per valorizzare 
l’opera di un grande intellettuale 
del ‘300 la cui caratteristica prin-
cipale consiste nell’anticipare e 
testimoniare la presenza della Di-
vina Commedia dantesca ancora 
prima che essa fosse pubblicata. 
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E’ stata una gradita soddisfazione 
per me quella di poter presentare 
“Il nostro primo iPad” al Ministero 
dei Beni Culturali nel giugno 2015. 
Ringrazio l’Associazione “Social Blo-

om” che ha organizzato la serata 
in compagnia di tanti amici, pre-
vedendo la presenza di artisti che 
hanno arricchito la conversazione 
con interventi musicali e letture.

PRESENTAZIONE “IL NOSTRO PRIMO IPAD”
AL MINISTERO DEI BENI CULTURALI9.
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Fin da quando ero ragazzo ho 
sempre amato il calcio, e giocare 
come portiere nella Nazionale dei 
Parlamentari allenata da Giancar-
lo De Sisti è stata l’occasione per 
conciliare questa passione con la 
solidarietà. Nell’ultimo anno ho 
partecipato ad un torneo triangola-
re per beneficenza ad Alba, contro 
una squadra di vecchie glorie locali 

e una formata da disabili del Torino, 
e a una partita a Merano contro la 
Nazionale Magistrati per raccoglie-
re fondi per Amatrice: in questa oc-
casione ho avuto anche la fortuna 
di giocare insieme a Ciro Ferrara e 
contro Zinedine Zidane (che fortu-
natamente mi ha graziato colpen-
do la traversa con un gran tiro dal 
limite dell’area). 

LE PARTITE DI CALCIO PER BENEFICENZA CON 
LA NAZIONALE PARLAMENTARI10.
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LE MIE PUBBLICAZIONI
RESOCONTO DI FINE MANDATO

IL NOSTRO PRIMO IPAD1.
Una raccolta di 62 storie e aneddoti 
divertenti dalla Toscana Rossa, che 
raccontano i tempi in cui la politica 
era prima di tutto Impegno civico, 
Passione, Allegria e Divertimento. 
Ingredienti che, insieme alla com-
petenza, dovrebbero essere recu-
perati anche oggi, per riscoprire 
una politica più genuina e meno 
d’apparenza, capace di riavvicina-
re i cittadini in un momento in cui 
l’antipolitica dilaga. Storie che ci 
riportano ai tempi in cui internet 
non c’era e i militanti si raccoglie-
vano in sezione dopo il lavoro, per 
discutere sulla vita istituzionale del 
proprio comune e provare a risol-
verne i problemi, senza prendersi 
troppo sul serio.
Ho dedicato questo lavoro a Ma-
nuele Auzzi, detto “Meme”, ex se-
gretario metropolitano dei DS di 
Firenze, venuto a mancare nel di-
cembre 2006.
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Per chi ricopre una carica pubblica 
rendicontare è un dovere. Dopo 
20 mesi di attività parlamentare ho 
ritenuto giusto fare il punto della 
situazione e raccontare ai cittadini 
del territorio il mio lavoro, in un li-
bro che ho presentato in una serie 
di eventi organizzati insieme ai sin-
daci. In questo volume ho raccol-
to i miei interventi alla Camera, gli 
emendamenti approvati, le inter-
rogazioni presentate, ma ho anche 
raccontato la mia attività da copre-
sidente dell’intergruppo “Qualità 
di vita e diabete” e i progetti e gli 
incontri realizzati sul territorio.

20 MESI IN PARLAMENTO

LE PICCOLE E
MEDIE IMPRESE
NEL GOVERNO RENZI

2.

3.
In Italia le PMI costituiscono il 99% 
del totale delle imprese. Si tratta 
spesso di attività familiari che si 
tramandano il loro lavoro da gene-
razioni, uomini e donne che fanno 
grandi sacrifici per portare avanti 
l’azienda. Nelle tre leggi di bilancio 
varate dal Governo Renzi ci sono 
diverse misure pensate per aiutare 
questo mondo, dagli sgravi sulle 
nuove assunzioni al superammor-
tamento, dall’iperammortamento 
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L’ATTACCO MARAVILLA4.

alla Nuova Sabatini, fino al fondo di 
garanzia per le PMI e il credito d’im-
posta per la ricerca e lo sviluppo. 
In tutto sono una trentina di inter-
venti che ho raccolto e spiegato in 
questo libretto, che ho poi distribu-
ito ai sindaci del territorio e ad 80 
piccoli e medi imprenditori che ho 

incontrato nei mesi seguenti per 
discutere del lavoro fatto e imma-
ginare nuove misure (ho chiamato 
questo ciclo di incontri “Il giro del 
lavoro in 80 imprese”). Questo pro-
getto è stato realizzato con l’aiuto 
di CNA Firenze.

Un libro che parla di una delle mie 
grandi passioni. È la storia di cinque 
campioni del passato che mi han-
no emozionato e che fanno parte 
di un calcio scomparso, di cui si 
sente molto la mancanza: Garrin-
cha, l’imprendibile ala brasiliana 
con una gamba più corta dell’altra; 
Obdulio Varela, grintoso capitano 
dell’Uruguay che umiliò il Brasi-
le nel mondiale del ”Maracanazo”, 
salvo poi andare a bere con i tifosi 
brasiliani; Gigi Meroni, l’estroso at-
taccante del Torino che scandalizzò 
l’Italia col suo stile di vita bohe-
mien, fra capelli lunghi e galline al 
guinzaglio; Omar Sivori, il “vizio” di 
Gianni Agnelli, mancino strepitoso 
quanto ingestibile; George Best, il 
primo divo del calcio, un talento 
formidabile che regalò un sogno 
al Manchester United, rovinandosi 
poi la carriera con l’alcool.

Io mi sono divertito ad immaginare 
un quintetto d’attacco composto 
di questi campioni. Ringrazio Edi-
zioni Clichy che ha pubblicato il 
libro, e il giornalista Benedetto Fer-
rara, che l’ha arricchito scrivendone 
la prefazione.

Lorenzo Becattini  L’attacco m
aravilla Storie di un calcio rom

antico

Un libro sulla bellezza del calcio, 
sulle vite che ci sono dietro, 

sul romanticismo di una passione 
che ci coinvolge tutti 

ma che oggi spesso dimentica la ricchezza 
e l’incommensurabilità del genio

 10,00

Isbn  978-88-6800-050-9

Lorenzo Becattini
L’attacco Maravilla

Storie di un calcio romantico

Introduzione di Benedetto Ferrara

«Se la Mano de Dios di Diego Armando Maradona resta un simbolo 
rivoluzionario, scrivere delle sbronze di George Best o della tragica fine di 
quell’eroe quasi Rock chiamato Luigi Meroni, coincide con una visione 
fantastica, cioè quella di un mondo dove tutto era possibile, e anche là dove il 
pallone luccicava raramente trovavi sempre qualcuno pronto a sorprenderti: 
come il “comunista” Paolo Solier o l’anarchico Dino Pagliari. E non è una 
questione politica, semmai lo stile di stagioni meravigliosamente folli, almeno 
per l’oggi, quello che ha fame di miti che ci indichino la strada per trovare 
qualche lampo di umanità e di poesia. Inutile chiedersi chi sarebbero oggi 
Garrincha, Sivori, Meroni, Best e Varela. Meglio tornare a farli correre insieme 
sull’erba della loro storia e lungo quell’orizzonte fantastico di cui non possiamo 
fare a meno per provare a fare la nostra piccola rivoluzione. Spengere la tv e 
aprire un libro, per esempio. Potremmo cominciare così».

dall’introduzione di Benedetto Ferrara
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